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ALLEGATO 3 

L. R. 5 DICEMBRE 2008 N. 31 – ART. 24   

MISURA 2.2 “Miglioramento della produttività e funzionalità degli alpeggi e dei pascoli montani” 

SCHEDA DI MISURA  - DOMANDA N° _________ 
 
Il sottoscritto ______________________________________ , nato/a a______________(__)  il_____________residente 
in ________________________________________(__)  Via ______________________C.A.P. ____ tel______________ 
rappresentante legale di (*) ___________________________ , in qualità di (**) ________________________________ 

a corredo della stampa firmata della domanda, inviata tramite SIARL in data _______________________ , per 
l’adesione alle misure previste dall’art.24 della L.R. 31/2008 e dal bando della Comunità Montana Lario Orientale Valle 
San Martino relativo all’anno 2017 
 
(*) se del caso, indicare la denominazione dell’azienda o ente 
(**) specificare se: proprietario pubblico o proprietario privato o affittuario o concessionario di malga 
 

PROPONE 

DENOMINAZIONE DELL’ALPEGGIO OGGETTO DI INTERVENTO: 

...................................................................................................................................................... 

UBICAZIONE DELL’ALPEGGIO: Comune................................................……................................. 

Loc.............................................  

 
TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO: 
 

Misura Descrizione 
Spesa 

prevista 

 2.2.1 Manutenzione straordinaria, ristrutturazione e ampliamento adibiti 
alla produzione primaria e all’alloggio ad uso esclusivo degli operatori 
d’alpeggio 

  

 2.2.3 Adeguamento o costruzione di opere per la raccolta e la distribuzione 
dell’acqua sia per i fabbricati, sia per l’abbeverata del bestiame 

  

 2.2.4 Adeguamento o collegamento alla rete principale di elettrodotti o di 
opere di approvvigionamento energetico rinnovabili e a basso inquinamento 

  

 2.2.5 Interventi strutturali nei locali di lavorazione e trasformazione del latte 
e di conservazione dei prodotti derivati 

  

 2.2.8 Sistemazione di erosioni e dissesti   

TOTALE                                                                                                                                          €  

                                  
A TAL FINE 

consapevole delle sanzioni penali (artt. 483,495,496 del codice penale e dalle leggi speciali in materia), in cui si 
incorre nel caso di dichiarazioni  non veritiere, di formazione o uso di atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 
del 28 dicembre 2000 e successive modificazioni  
 

 DICHIARA 1  
 ai sensi degli articoli 46 e 47 del sopra citato decreto 

 
 che l’alpeggio viene continuativamente caricato da n°_____ anni; nell’ultima stagione sono stati caricati ___ ovini, 

___ bovini ___ mentre il carico ottimale stabilito dal contratto è di ___ UBA 
 
 conoscere i limiti, i divieti e le condizioni di ammissibilità indicate nelle disposizioni attuative della Misura 2.2, di 

cui alla D.G.R. 3632 del 21.05.2005; 
 

                                                           
1 BARRARE LE DICHIARAZIONI CHE INTERESSANO 
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 di operare nel rispetto dei limiti, dei divieti e delle condizioni di ammissibilità indicate per ogni comparto 
produttivo produttivo nel bando per la misura 2.2 

 
 di essere proprietario dei terreni/dei fabbricati oggetto dell’intervento 
 
 di possedere l’autorizzazione del proprietario ad effettuare gli interventi oggetto della domanda 
  
 di aver espletato, con esito positivo, la procedura prevista dall’art.16 della legge n° 203 del 1982 “Norme sui 

contratti agrari”  
 

 che per l’intervento proposto ha presentato domanda di finanziamento anche a valere sul seguente regime di 
aiuto: ___________________________________ misura: ______________ 

 
 di aver richiesto/ottenuto il parere di compatibilità degli interventi proposti all’ente gestore del Parco 

______________________ / Sito Natura 2000 _____________________________ 
 

 di non rientrare tra le “imprese in difficoltà” così come definite all’art. 2 par. 14 del Reg. (UE) n. 702/2014 e 
dettagliato nel Bando 2017 

 
 di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, e successivamente non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero adottata dalla 
Commissione europea ai sensi del Reg. (CE) n. 659/1999. A tal fine le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere 
una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, che informi su eventuali aiuti illegali ricevuti e per i quali si è 
proceduto al  rimborso o al deposito in c.c. bloccato, nonché che attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni 
di cui al Reg. (CE) medesimo. L’elenco delle decisioni della Commissione europea che dispongono il recupero di 
aiuti di stato sono quelle presenti sul sito internet http://www.politicheeuropee.it/attivita/17327/recupero-aiuti-
illegali 

 
relativamente al rispetto della normativa 
 
 di rispettare il D.lgs. 81/08 le norme correlate in materia di salute e sicurezza dei lavoratori vigenti dalla data di 

presentazione della domanda secondo quanto indicato nel Bando 2017 
 
relativamente agli interventi proposti 
 
 che gli interventi proposti non sono realizzati allo scopo di ottemperare alle norme dell’Unione Europea 
 
 che l’intervento proposto non riguarda un investimento di sostituzione2 

 
    data             Firma del rappresentante legale   
________      ____________________________   
 
 
 

                                                           
2 investimenti finalizzati a sostituire macchinari o fabbricati esistenti o parte degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, 
senza aumentare la capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della produzione o della 
tecnologia utilizzata. Non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportino un risparmio energetico o  la 
protezione dell’ambiente. Non sono altresì considerati investimenti di sostituzione la demolizione completa dei fabbricati di 
un’azienda con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione con fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. 
Il recupero è considerato completo se il suo costo ammonta almeno al 50% del valore del nuovo fabbricato 
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Documentazione da allegare a corredo della domanda 
 
1. fotocopia di documento di identità, ai sensi dell’art.38 del dpr n.445/2000 (solo nel caso di domanda 
cartacea); 
2. descrizione dell’investimento, comprensiva delle indicazioni relative ai costi e alla localizzazione, redatta sul 
modello di scheda di misura allegato al presente bando; 
3. progetto e computo metrico analitico estimativo a firma di un tecnico progettista iscritto a un Ordine/Collegio 
professionale, per le opere; 
4. copia del titolo abilitativo3 agli interventi edilizi previsti dal progetto ai sensi di quanto disposto dalla 
l.r.12/11.03.2005 e s.m.i.; 
5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio4, riferita alla situazione del giorno di presentazione della domanda, 
dichiarando: 

 se ricorre il caso, di avere richiesto per gli interventi previsti dalla misura, il finanziamento anche con altre 
“fonti di aiuto”, specificando quali; 

 per la misura 2.2, nel caso di affittuari o concessionari, singoli o associati, di aver sottoscritto il contratto di 
concessione/affitto dell’alpeggio (o malga), e riportando i seguenti dati desunti dal contratto stesso: nome del 
proprietario, superficie interessata, riferimenti catastali, data di stipula, scadenza/durata, eventuali clausole;  

 qualora l’intervento ricada, in tutto o in parte, in parchi o riserve o siti natura 2000, di avere richiesto (nei 
tempi indicati dal bando 2017) ai relativi enti gestori il parere di compatibilità e, se del caso, di aver acquisito parere 
positivo, riportando le eventuali prescrizioni. 
 

                                                           
3 Il progetto da allegare può essere preliminare, tranne nel caso in cui il Comune competente per territorio richieda la presentazione di un progetto di livello superiore per il rilascio del titolo abilitativo necessario. 

Nel caso di opere realizzate dai Comuni, “la deliberazione di approvazione del progetto, assistita dalla relativa validazione ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 554/1999 (Regolamento di attuazione della legge quadro in 

materia di lavori pubblici n. 109/1994 e smi), ha i medesimi effetti del permesso di costruire” (art. 33 lr n. 12/2005 e smi). 

4 Redatta su modelli predisposti dalla Comunità Montana secondo quanto previsto dal D.P.R. 445 del 28/12/2000, articolo 47. 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-12-21;554%23art47

